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cosa ella è clic i sopra n tendenti al giornale 
trivigiano in quel lor manifesto obbligati si erano 
di narrare , e dar giudizio di quelle opere che solo 
nelle venete provincie alla luce venissero , di ma- 
niera che sarebbe temeraria cosa e crimenlese il 
trapassarne i segnati confini e parlare di scritti 
che fuori di queste contrade , e molto più in ol- 
tremonti pubblicati si fossero. Ma noi siamo d' av- 
viso per quelle materie che la religion nostra ris- 
guardano non aver questa legge ninno vigore. La 
religione è di tutti i tempi , di tutte le condizioni, 
di tutti i luoghi, e ciascheduno può, ed ha dovere 
e diritto di esser fatto partetìce di quelle cose che 
vie maggiormente il rassodano nella fede , il ri- 
muovono d'ogni dubbiezza, e il rendono agguerrito 
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contro le ingiusto asserzioni, c gli amari sarcasmi 
di quelli che cercando più la sua che P altrui uti«* 
litade mettono divisioni, scismi, e resie nell'intel- 
letto, e nel cuore degli uomini. La Cattolica nostra 
religione non è circoscritta, come lo era un tempo 
l'Ebrea , da verun limite , ma stende la sua signoria 
dall'una all'altra estremità della terra, avendo detto 
Gesù a' suoi discepoli, che andassero a predicare 
l'Evangelio a tutte le creature. Questa forma dell'u- 
mana generazione una sola ed ampia famiglia, il 
cui Padre é Dio eh' è ne' cieli, e noi insieme ac- 
comuna co' soavissimi vincoli di domestichezza , 
di amicizia, e di fratellanza. Che Se V autore me- 
desimo di siffatti scritti religiosi, in istranie re- 
gioni pubblicati, sia nato fra noi, e a noi per cit- 
tadinanza e patria appartenga, abbiamo un diritto 
eziandio alle sue opere , e come nostre le debbi ani 
reputare - Per la qual cosa portiamo speranza che 
ninno sarawi il quale a violazione di statuiti patti 
ci apponga V accennare in questo giornale alcune 
riflessioni sulla lezione della Bibbia scritte dall' ab. 
Berlese trivigiano , la qual cosa tanto di buon 
grado facciamo, quanto che per siffatta maniera 
onorasi quest' uomo , il quale accampandosi contro 
un errore de' pretesi riformati , che facilmente 
potrebbe serpeggiare nella mente anche de' nostri, 
in ispezieltà in questi tempi di poca fede e di 
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miseranda vertigine, dà pruove della integrità , e 
5 purezza di sua dottrina. 

Molti e gravi in ogni stagione furono i rim- 
brotti e le calunnie che contro i Cattolici hanno 
scagliato i Protestanti sulla sagra Scrittura adope- 

■ 

randosi di trar nell'errore gl'incauti, di sedurre 1 
nien forti, di porre in canzone la Chiesa di Roma, 
e di accagionarla di assoluto e tiranno potere. 
Andarono trombando ne' loro menzogneri scritti 
che noi tegniamo per regola di fede, non le sagre 
lettere, ma la tradizione ; che a questa favorendo 
diamo maggior peso ed eccellenza alla parola degli 
uomini , che a quella di Dio , e che a tutta possa 
troviam modo d'istillare nel popolo la indifferenza, 
e il dispregio pei Codici sagrosanti della religione, 
e ci accusarono di non osservare ciò che la Scrit- 
tura comanda, di praticare anzi quelle cose ch'essa 
del tutto proibisce, di seguire le tradizioni a quella 
contrarie, e di vietarne la lezione ai fedeli. 

Di tutte queste calunnie, le quali non avrebbero 
duopo di esser giustificate, conciossiaché ad ognuno 
di tosto se ne para dinanzi la menzogna e la fal- 
sità, e di tutte queste bestemmie che tutte a buon 
diritto ripiombano sovra i Protestanti , il Berlese 
divorato dallo zelo per la causa di Dio diedesi con 
alcune riflessioni a dichiarire la impostura dell'ul- 
tima asserzione, come quella che non può vantare 
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a sua difesa né autorità di Padri, né canoni oc4 
clesiastici , né decreti di sommi Pontefici, anzi con 
argomenti tratti dalle opere di que* grandi luminari 
che dalla culla della religione, e in ogni tempo 
hanno illustrata la Chiesa di Dio, a fior di evi- 
denza dimostra come incessantemente sieno stati i 
fedeli confortati alla lettura de' libri divini, e * 
meditarli di e notte, scudo dessi il codice dèlia 
morale più pura, la norma di nostra santissima 
fede, il farmaco possente delle spirituali malattie, 
e il pascolo delle verità celestiali e come sieno 
sgridati coloro che negligentano lezione cosi pro- 
fittevole. ;=} Audite ^ diceva il Grisostomo ( hom. 9. 
in Ep. ad Coloss. ) quicumque estis mundani et 
. uxori praeestis et Uberis , quomodo vobis quoque 
maxime mandet legere Scripturas, et non leviter, 
sed magno studio, ac diligentia ..... haec est 
omnium ma lo rum causa nescire Scripturas. js 
E qui schiera dinanzi un Basilio, un Boccadoro, 
un Ambrogio, un Agostino, un Girolamo, un 
Gregorio, i quali colle loro armi di ben forbita 
tempera rintuzzano gì' inutili sforzi degli altezzosi 
spirituali nemici, e spezzano nelle lor destre l'arco, 
e gli strali. 

£ le molteplici versioni medesime della Bibbia 
gli porgono altra valevole prova a coprir di con- 
fusione , e vergogna i maligni ed ingiusti dottori 
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della prelesa reìigion riformata. Ed invero non vi 
fa linguaggio d'Oriente, e d'Occidente in cui da' 
Cartolici non sienp stati trasporrti 4 libri dell'an r 
ti co , e de} nuovo patto. Li hanno messi nel loro 
idioma quelli di $iria, di Armenia, e d'Egitto, 
guelli diptiopia, 4iPersja, e d'Arabia, e li hanno 
yoUati nella lorp comune favella i Romani, 4 
frapcjii, i Germani, i popoji tutti finalmente a' 
quali pervenne la luce o^H'Pvangeljo. E a qual prò, 
tutti questi volgarizzamenti, approvati da' Yescovi, 
§ dal < cimentimeli to della Cattolica Chiesa f sé non 
perche i fedeli attignessero a queste purissime fonti 
Je massime 4i qptiftj e 4* perfezione? Dunque 
Jalsp è il rimprovero a fcoi f>t$o che la Chiesa 
roipana \ieli al popolo # leggere, i libri divjni. 

p dai carat|eri medesimi de quaji vanno segnati 
amendue i ^lamenti, e dal fine a ce rnirò Dio 
nello ispirarli, e dalla maniera, in cui l'uro ti dettati 
segiplice e piana si, e per |al «3049 che partigiano 
il bifolco i il guaj-djanp $ pecore , i| canraro n$ 
' potesserp in |pggen49 #v«r qualche proflfctp , argo* 
njfcnta che la Chieda in, *erun teajipo, #pn avrebbe 
a»u$o ragj^ *iefe*9* lezione a* fedeli. /; 

B qpi pof evasi aggiungere <|ej nos#9 autore 

mi 1 altra j ir uova dedotta dall'esempio uV Giudei a 
ciarlino de' quali secondo ij pensamepi^ 4el dotto 
Mvnn* (E^rtitet. Mi*?-) A0D9 ìf lestinioniq»^ 
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de* Rabbini era commesso per divino comando d{ 
aver nelle proprie case un esemplare della legge 
trascritto di propria mano, di svolgerlo, e medi- 
tarlo non solo ne' dì comandati, ne' quali accor- 
revano ai luoghi destinati per le pubbliche preci, 
ed orazioni, ma eziandio » ne' suoi penetrali, ac- 
ciocché pia altamente nell'animo di se; e de* figli 
imprimesse i voleri, e gli arcani del supremo fa* 
citore. E medesimamente V obbligazione imposta 'di 
allacciarsi alla fronte, ed alle braccia alcune mem- 
brane j tephilim in ebreo, e phylacteria greca- 
mente chiamate, nette quali scritti erano alcuni 
passi della legge avrebbe porto altro fondamento 
a provare che la Chiesa non avrebbe mai potuto 
statuire siffatto divieto. Conciossiachè se al popolo 
Ebreo, figura ed ombra di quello di Cristo, era 
ingiunto un tale dovere, e concesso questo diritto, 
non può mai avvenire che la Chiesa proibisca ai 
figli della nuova alleanza la meditazione de* su- 
premi voleri , ed una profittevole conoscenza di 
tutto quello operò Dio a prò della nostra religione, 
JMà siccome una gran parte delle censure de' 
Protestanti contro ai Cattolici sulle sacre lettere 
hanno avuto nascimento da quello che la Triden- 
tina Sinodo con un suo Decreto ha stabilito che 
fra le innumerevoli versioni quella che dicesi vol- 
gata è la più fedele di quantunque altra a' fonti 
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Ebrei , e Greci , e che questa corretta però a' testf 
originali , ed approvata tenuta sia per autentica 
nelle pubbliche lezioni , dispute, prediche, ed espo- 
sizioni, e nissuno ardisca di rifiutarla, e fosse vie* 
tato ad ognuno di fare altre traslazioni : cosi pren- 
dendo l'autore le mosse da' tempi di S. Jeronirao, 
e venendo a mano a mano fino a quelli dell'ultimo 
generale Concilio, fa conoscere quanto fosse di me- 
stieri che i fedeli avessero tra mani un testo puro 1 
ed uniforme. E rendute le debite laudi al massimo 
Dottore, che secondo il giudizio de' sommi Pon- 
tefici, e della Chiesa fu sempre reputato sapien- 
tissimo espositore della sagra Scrittura , mette / 
sottocchio come la licenza assoluta di trasportare 
ora in questa ed ora in quella lingua amendue i 
testamenti sia stata sorgente di gravi disordini , e 
principio fecondo di scismi, e di perniciose dot- 
trine; che perciò Giacomo I. re di Aragona, e il 
Concilio di Tolosa, e quello di Trento vietando 
che si leggesse la Bibbia in volgare linguaggio, 
non abbiano avuto altro disegno che d'imbrigliare 
gli ingegni sfrenati, di por argine agli errori che 
da questi volgarizzamenti sarebbero nati, e di con- 
servare l'unità della Chiesa, e della dottrina. E 
toccando di un gran numero di laici che nell'anno 
laoo nella diocesi di Metz si aveano recate in 
jsiile francesco alcune parti de libri divini e teneano 
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segrete adunanze, e li esponevano secondo il prò, 
prio giudizio , narra che Innocenzo III. rispondendo 
al Vescovo di quel luogo che lo avea fatto consa- 
pevole di siffatta licenza, e de' mali gravissimi, 
anzi che condannare la bramosia di leggere in una, 
versione la santa Scrittura ne abbia fatto commen- 
dazione > non biasimando in «nielli che le segrete 
ragunanze, e quell' arrogarsi il diritto di esporla, 
e, di predicare. Dopo tutte siffatte cose ninno ceri 
tamepte saravvi che «vendo fior di senno osi ^cca=i 
gipnare di assoluta e tiranna podestà la Chiesa se 
in quelle circostanze, in cui i Novatori spargevano 
scismi e resio ne* volgarizzamenti , e neLV esposi 
sioni della Bibbia, prescrisse che la sola volga^ 
fosse tenuta per la più autenticale che niun/ altra, 
traslazione se ne diffondesse che approvata non 
fosse dalla legittima autorità della Chiesa custode 
ed interprete della divina parola. Non si rammen- 
tano forse, soggiupgiamo noi^ i nostri nemici eh? 
quando videro i loro seguaci abusare delle sagre 
Scritture , furono costretti eglino medesimi a vie^ 
tarne al popolo la lezione ? 

L'anno % 54?* dopo la riforma avvenuta in In- 
ghilterra , il re e il prlamenfo dovettero coman- 
dare al volgo che più non leggesse la Bibbia 
p perché molte persone ignoranti, e sediziose a+ 
xendo abusato djdk permissione cli£ loro si 
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accordata di leggerla, aveano cagionato una gran 
diversità* di opinioni, di animosità, e )fo scismi 
per arvere pervertito il senso delle Seriore. « 
f /fam<? *SW. C««y« eh* Tudor %, % p. 4»6. ) 

Ed il re Arrigo Vili, jnedesiinamente dichiarò: 

ch'essendovi de' dottori, l'uffizio de' quali era 
d'istruire gli altri uomini, era anche necessario 
£he vi fossero degli uditori, i quali si contentas- 
sero di udire la esposizione della sagra Scrittura, 
ne imprimessero la sostanza ne' cuori, e ne seguii 
sero i precetti nelle loro azioni senza prenderla a 
leggere eglino stessi, è che questo era il motivo 
che lo avea spinto a privare molti de' suoi sudditi 
dell'uso della Bibbia.* lasciando loro nel rimanente 
il vantaggio di udirla interpretare da' loro pastori." 
(Variai, delle Ch. Protest. T* 3 L 7 pag. ii8) 

Se dunque avvennero le stesse cose presso i Pro- 
testanti perchè rimprocciano alla Chiesa un siffatto 
procedere da essi medesimi in simili circostanze 
adoperato? Ed invero che il Concilio di Trento 
non abbia vietato di leggere che le versioni so- 
spette e perniciose fortissima pruova sono que' molti 
volgarizzamenti che latti in Francia dopo Y anno 
i665 ottennero l'approvazione della legittima au* 
toritàj e vanno per le mani di tutti. E quantunque 
l'Italia, al dir dell'Autore, sia sottomessa più che 
le altre nazioni ai decreti autorevoli de' sommi 
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Pontefici, e alle disciplinari costituzioni; niente 
di manco anche in queste contrade a quando a 
quando si videro escire alla luce esposizioni della 
Bibbia in volgare, ed accettate sono tra noi, oltre 
quella del Malermi, la- traslazione delSacy, e quella 
de' Salmi del Berthier. E nel secolo trascorso in 
cui la miscredenza, la irreligione, il disprezzo 
contro le sagre lettere, e Podio contro il Sacer- 
dozio si accampavano terribilmente per far guerra 
all'Eterno, il dottissimo e venerando Arcivescovo 
di Fiorenza Beniamino Martini, a fine di mantenere 
fermo nella fede, e nella unità della dottrina il 
popolo eletto di Cristo, diessi a mettere in nostra 
favella il codice santissimo dell'antica e della nuova 
alleanza. E tale e tanto ne fu il merito, e il pregio, 
che ottenne la laude, e l'approvazione dell'oracolo 
stesso del Vaticano. In tanta librorum colluvie 
qui Catholicam religionem teterrime oppugnante 
et tanta cum animarmi pernicie per manus 
etiam imperitorum circum/eruntur, optime sensis, 
SÌ Christi fideles ad lectionem divinarum lite- 
rarum magnopere excitandos eocistimas. UH enim 
sunt fontes uberrimi qui cuique patere debcnt 
ad hauriendam et morum et doctrinae sanctita- 
teni depulsis erroribus y qui bis corruptis tempo- 
ribus late disseminantur. Quod abs te opportune 
factum affirmas , cum casdem divinas literas 
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ùd captuih cujasque vernacuio sermóne rùdditag 
in lucem emisisti. , 

E qui ponendo fine Fautore alle sue riflessioni 
colle quali ad evidenza dimostrò che in verun 
tempo non fu interdetta del tutto a' fedeli la le- 
zione delle sagre lettere, acconciamente mette sotto 
occhio la prudenza della Cattolica Chiesa nel re- 
golare secondo i tempi e le circostanze la lettura 
de* libri divini, e nel permetterla a quelli soltanto 
che non da semplice curiosità, e molto meno da 
malignità, ma dal desio indotti di trarne vantag- 
gio per se e per altrui vi si esercitano; a guisa 
di valente medico il quale fedele interprete della 
natura suggerisce i ri medi i secondo le qualità de* 
mali , e la divèrsa tempera degli ammalati » e non 
altrimenti che attentissima e benefica madre la 
quale nell'amare, e nel gas ti gare i figli non tiene 
una eguale maniera, ma quella eh' è più atta al 
tempo, all' età, e all'indole loro. E mentre ren- 
diamo le debite laudi al Berlcsc, il quale con molta 
ecclesiastica erudizione, con sodo pensare, ed a* 
inabile simplicità espose a* Protestanti la incoerenza, 
e l'assurdità del loro rimprovero, noi lo eccitiamo 
a dettare eziandio alcune riflessioni sulla maniera , 
di leggere la Scrittura. Conciossiachè quantunque 
i fedeli ne abbiano la facoltà, anzi il diritto, 
nientedimeno havvi mestieri di alcune condizioni 
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perché la lezione non torni danncvole 
vantaggiosa. 

Sarebbe nostro dovere di toccare anche lo stile, 
ima poca fcendo la nostra cognizione dell'idioma 
francese, non abbiamo il coraggio di darne giudi- 
zio , avvegnaché per quantunque a noi sembri , 
non sia del tutto indegno del secolo di Luigi XIV*, 
Conchiudiamo esser questo uno di quegli scritti 
religiosi che riesce profittevole più di qualunque 
altro in quésta stagione, in cui i nostri spirituali 
nemici accecati dall' odio , e signoreggiati dalle 
sfrenate passioni non lasciano né modo nè via, 
spargendo Bibbie a loro talento traslata te ed espo- 
ste, e vomitando bestemmie, d'insinuare il veleno 
negli animi , di solleticare gli uomini con un' ap- 
pariscente libertà, e di abbattere sotto la larva di 
tjj&lò e di socievole amore la religione ed il b-ono. 



P. L» D. F. 
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flal Giornale sulle Scienze e Lettere delle Provinci* 

tenete N," XXVIII, 
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